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SETTIMANA POLITICA 

Frutti dell' awen turismo 

Dopo ventidue giorni di 
crisi, il sen. Fanfani o la 
Democrazia cristiana sono 
giunti alla conclusione che 
un governo quadripartito non 
costituisce oggi una solu­
zione praticabile. Si sono 
tuttavia ben guardati dal-
l'indicare quali siano le ra­
gioni di questo fallimento; 
anzi, non hanno neppure 
tentato una ricostruzione ra­
gionata delle vicende della 
crisi, nel timore — hanno 
spiegato — di toccare la 
suscettibilità di qualcuno e 
di alimentare così le pole­
miche. I fatti, però, parlano 
da soli. La volontà di rottu­
ra e gli atti di sabotaggio 
e di aperto e provocatorio 
disfattismo dell 'attuale grup­
po dirigente del PSDI sono 
apparsi in piena evidenza 
sotto gli occhi di tutti; così 
come è risultata chiara la 
macchinosa ambiguità della 
DC. 

Se, d'altra parte, la ri­
nuncia al mandato da parte 
di Fanfani è stata decisa im­
mediatamente dopo la pub­
blicazione di un documento 
della segreteria del PSDI 
che riportava i termini del­
la discussione al punto di 
partenza (o addiri t tura a 
un sacro testo del centro-si­
nistra del lontano 1963 che 
parlava di « delimitazione 
della maggioranza! *), sa­
rebbe stato necessario esse­
re ciechi e sordi per non 
capire a che cosa realmen­
te puntassero Tanassi e il 
suo gruppo, dal momento 
che lo stesso presidente del 
PSDI si è incaricato di pro­
clamarlo con un'intervista 
resa pubblica proprio nel 
momento cruciale della trat­
tativa quadripartita. L'ipote­
si tanassiana restava la so­
lita; restava, cioè, quella di 
giungere, attraverso una fa­
se di ulteriore logoramento, 
a un governo neo-centrista, 
con la partecipazione di DC, 
PSDI, PRI e PLI, il quale 
si presentasse al Paese non 
per risolvere i problemi del 
momento, ma per chiedere 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Insomma, un 
* cartello > elettorale di cen­
tro-destra, costruito sulla 
falsariga dell'esperienza com­
piuta da quegli stessi quat­
tro partiti nel lontano 1953 
intorno alla « legge truf-

LA MALFA — Tenta­
tivi di mediazione 

fa » e risoltasi in una scon­
fitta storica del centrismo 
di De Gasperi. Non pochi 
hanno notato che le tesi del 
presidente del PSDI rical­
cavano, senza alcuna varian­
te, le indicazioni date dal­
l'ambasciatore statunitense 
John A. Volpe ai capi-corren­
te della DC, dei socialdemo­
cratici e di qualche altro 
partito nel corso dei collo­
qui riservati di cui un mese 
fa parlò l'on. Donat Cattin. 

Su che cosa si è rotta 
la trattativa, in concreto? 11 
quadro offerto dall'ultima 
fase della crisi dimostra ab­
bastanza chiaramente che 
non erano in discussione tan­
to questo o quell'aspetto del 
programma, ma tutta la pro­
spettiva politica. Le for­
ze per conto delle quali si 
è mossa l'ala tanassiana del 
PSDI miravano, e mirano, 
a ben altri obiettivi che non 
alla formulazione più o me­
no rigida di un capoverso 
dell'accordo di governo. Del 
resto, il fatto che la trat­
tativa vera e propria non 
sia stata neppure comincia­
ta con il necessario appro­
fondimento è stato determi­
nato proprio dal carattere 
di alcune spinte operanti 

TANASSI — Una con­
fessione aperta 

nel sottofondo della crisi e 
tendenti a spostare a destra 
la situazione. < Ci siamo tro­
vati di fronte — ha detto 
De Martino —, da un lato, 
a una richiesta di elezioni 
anticipate e di ritorno al 
centrismo, dall'altro a una 
sorta di documento ultima­
tivo del presidente incari­
cato con una definizione dei 
rapporti con i sindacati con­
trastante con quella che ri­
teniamo giusta e necessa­
ria ». Una prima rottura del 
negoziato si era profilata, 
infatti, in seguito all'inten­
sa attività epistolare di Fan­
fani, il quale nel giro di 24 
ore aveva ribadito ai « quat­
tro » le proprie vedute pro­
grammatiche ed aveva ri­
chiesto perentoriamente una 
risposta immediata. Il PSI 
aveva replicato che, se le co­
se fossero rimaste ferme a 
quel punto, la risposta dei 
socialisti non avrebbe potu­
to essere che negativa. 

Il giorno successivo, pe­
rò, \a situazione veniva re­
cuperata e il negoziato ri­
prendeva, in seguito a una 
iniziativa di mediazione del-
l'on. La Malfa e alle pres­
sioni compiute nei confron­
ti di Fanfani da alcuni espo­
nenti de, tra i quali l'on. Mo­
ro. Il tentativo di Fanfani 
viveva, però, soltanto altre 
48 ore, fino alla riunione 
della segreteria socialdemo­
cratica. 

Con la rinuncia di Fanfa­
ni, cade l'intento di fare il 
quadripartito, al quale la 
DC aveva vincolato il presi­
dente incaricato. L'atteggia­
mento dei socialdemocratici 
ha definitivamente scredi­
tato comunque anche l'ipo­
tesi di un governo tripar­
tito DC-PSDI-PRI, della qua­
le proprio alcuni esponenti 
del PSDI — l'on. Preti in 
testa — avevano parlato co­
me di un ponte verso il ri­
torno al centrismo. La crisi 
volta quindi pagina, con le 
consultazioni di Leone di 
domani e martedì, in una si­
tuazione in cui il carattere 
avventuristico delle mosse 
dell'ala oltranzista dei so­
cialdemocratici e delle ma­
novre dei suoi alleati più o 
meno occulti risulta in pie­
na luce dinanzi al Paese. 

Candiano Falaschi 

Con ampie manifestazioni popolari e prese di posizione unitarie 

Si rafforza nel Paese la protesta 
per le manovre contro il Parlamento 

Grande manifestazione al Palazzo dello Sport di Modena con il compagno Armando Cossutta — Una grande assemblea operaia 
in Sardegna —• Contro lo scioglimento anticipato delle Camere pronunciamenti dei Consigli provinciali di Cagliari e dell'Aquila 
e di numerosi Consigli comunali — UDÌ e Confederazione artigiani per un governo che affronti i più urgenti problemi del Paese 

Gli ultimi preoccupanti svi­
luppi della crisi di governo 
noli hanno rallentato ma an­
zi accresciuto con prese di 
posizione largamente unitarie, 
la pressione popolare e anti­
fascista di consigli elettivi, di 
assemblee di lavoratori, di 
organizzazioni di massa, di 
forti manifestazioni del nostro 
Partito contro le persistenti 
manovre di destra che punta­
no ad elezioni anticipate e 
per ottenere invece una solu­
zione rapida e democratica 
della crisi attraverso la for­
mazione di un governo capa­
ce di affrontare seriamente 
gli urgenti problemi del 
paese. 

A Milano migliaia e mi­
gliaia di persone hanno par­
tecipato ad una grande ma­
nifestazione indetta dal PCI 
al Palalldo: ha parlato il 
compagno Giorgio Amendola. 
La manifestazione è stata pre­
ceduta da centinaia di riu­
nioni, assemblee pubbliche. 

comizi. Sempre ieri sera a Mo­
dena il compagno Cossutta ha 
parlato a migliala di cittadi­
ni riuniti al Palazzo dello 
sport. 

Significative, per l'ampiez­
za dello schieramento che si 
è determinato, le prese di 
posizione del Consigli provin­
ciali di Cagliari e dell'Aquila. 
Nell'ordine del giorno votato 
a Cagliari i consiglieri pro­
vinciali del PCI, PSI, DC, 
PRI, PSDI, PLI e 11 consi­
gliere Indipendente di sini­
stra (quindi con la sola esclu­
sione del missini) «respingo­
no ogni tentativo di prolun­
gare la crisi di governo» con 
cui «si darebbe un colpo ul­
teriore alla già gravissima 
situazione degli enti locali, si 
ritarderebbe un regolare svol­
gimento delle elezioni regio­
nali, provinciali e comunali, 
si rallenterebbe ogni concreto 
avvio delle riforme ». Il con­
siglio provinciale di Cagliari 
chiede pertanto « la Immedla-

A Milano 

Convegno del PCI sulla 
piccola e media industria 

Il convegno promosso dal 
Centro Studi di politica econo­
mica del PCI (CESPE) e dal­
l'Istituto Gramsci sul tema 
e La piccola e media industria 
nella crisi dell'economia italia­
na ». che si terrà a Milano nei 
giorni 4-5-6 novembre, è atteso 
con grande interesse negli am­
bienti sia economici che poli­
tici. 

L'attenzione del convegno — 
che verrà aperto da due rela­
zioni dei compagni Eugenio 
Peggio e ' Gianni Giadresco e 
verrà concluso dal compagno 
Giorgio Amendola — sarà con­
centrata sull'aggravamento del­

la crisi economica in atto in 
Italia e nel mondo capitalisti­
co e sui modi in cui fronteg­
giarla. In questo quadro ver­
ranno inoltre esaminati, più spe­
cificamente. i problemi della 
piccola e della media industria. 

Hanno assicurato la loro par­
tecipazione al convegno e un lo­
ro intervento nel dibattito auto­
revoli esponenti del PSI, della 
DC. del PRI. del PSDI e. inol­
tre, alcuni tra i massimi diri­
genti sindacali, qualificati espo­
nenti delle organizzazioni indu­
striali, numerosi imprenditori e 
molti dei più noti economisti ita­
liani. 

A Roma iniziativa-pilota della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

Per i «nidi» sette giorni di lotta 
Una settimana di manifestazioni popolari, 
stati costruiti, ma ancora non funzionano 
prevede 3800 di questi essenziali servizi 

dibattiti con le forze culturali, comizi davanti ai 28 asili che sono 
— La necessità di imporre la attuazione del piano nazionale che 
per la prima infanzia — Nuove occasioni di lavoro per le donne 

Roma — con 1 suoi quar­
tieri disgregati, il verde sem­
pre più assediato di cemento, 
il caos del traffico, i tripli 
turni nelle scuole — vive in 
questi giorni una battagliera 
iniziativa che coinvolge le fa­
miglie, 1 lavoratori, le donne 
casalinghe e no, e in un certo 
senso perfino i bambini. 

La « settimana di lotta » 
aperta il 24 ottobre dalla Fé-

Manifestazioni 
del PCI 

Sulla crisi di governo e sullo 
sviluppo della mobilitazione del 
PCI e delle forze democratiche 
avranno luogo in questi giorni 
centinaia di manifestazioni. Dia­
mo l'elenco delle principali: 
Oggi: 
MONTECORVINO ROVELLA 

(Salerno): Alinovi 
LAGOSANTO (Ferrara): Fanti 
PERUGIA: Ingrao 
PESCARA: Natta 
SASSARI: Occhetto 
ALGHERO: Occhetto 
FOGGIA: Pajetta • 
BENEVENTO: Pecchioli 
CAMPOBASSO: Reichlin 
ISERNIA: Reichlin 
BORGO VALSUGAXA (Trento): 

Serri 
LAVARONE (Trento): Serri 
MESTRE: Valori 
ASCOLI PICENO: Cappelloni 
MATERA: Colajanni 
LICATA: De Pasquale 
POMEZIA: Fredduzzi 
CROTONE: La Torre 
RIESI (Caltanissetta): 
CATANIA: Quercini -
MARSALA: Russo 
ASTI: Segre 
ROSETO DEGLI ABRUZZI: Tri­

velli 
CIRO' MARrNA: Valenza 

Motta 
Rindone 

INIZIATIVE PER LA SCUOLA 
In questi giorni si svolgono 

manifestazioni in vista delle e 
lezioni degli organi collegiali 
della scuola. Diamo un elenco 
delle principali: 
Oggi: 
NAPOLI: Chiarente 
RAGUSA: Mussi 
MESSINA: Raicich 

FGCI 

Tuff* le federazioni della 
FGCI devono far pervenire al­
la Direzione nazionale della 
FGCI entro mercoledì 30 otto­
bre I dati finali del teneramen­
te 1974. 

La Direzione nazionale della 
FGCI i convocata giovedì 31 
•Ntfcra alle ere 1M. 

derazione unitaria provincia­
le CGIL-CISL-UIL — che ha 
avuto la adesione delle Asso­
ciazioni femminili, dei partiti 
democratici nei quartieri, dei 
Consigli di circoscrizione — 
si pone infatti l'obiettivo di 
accelerare i tempi per i a ni­
di » che già da tempo do­
vrebbero ospitare almeno una 
parte dei 130.000 bambini in 
primissima età. E' un'tnlzla-
tiva-pilota assunta dai sinda­
cati in prima persona per 
sottolineare in modo deciso 
che la richiesta di servizi 
pubblici da parte dei lavora­
tori si traduce in proposte 
articolate e concrete. In que­
sto caso gli asili-nido. 

La loro è una storia lunga 
e tormentata. Battaglie po­
polari, petizioni, impegno col­
lettivo delle madri casalinghe 
e lavoratrici sono comunque 
riusciti a imporre, il 6 di­
cembre 1971, la legge 1044 
con la quale si stabiliva un 
piano nazionale per creare 
nel quinquennio 3800 asili ni­
do in Italia. 

Una conquista che era in­
sieme di principio, in quanto 
riaffermava il dovere dello 
Stato di occuparsi dell'infan­
zia che ancora a non ha l'età » 
di andare sui banchi, e nel­
lo stesso tempo concretizza­
va l'impegno in aree da tro­
vare. edifici adatti da costrui­
re. personale specializzato da 
addestrare nel corso di cin­
que anni. Per di più. la leg­
ge significava spezzare il mo­
nopolio in questo settore del­
lo scandaloso carrozzone 
ONMI: un ente inutile, che 
la DC per motivi clientelali 
ha voluto a tutti i costi man­
tenere quando c'è stato que­
st'anno il dibattito parlamen­
tare. e al quale continua a 
far pervenire finanziamenti in 
miliardi. 

La legare 1044 di finanzia­
menti invece ne ebbe pochi. 
Dopo la òua promulgazione 
vennero tuttavia le leggi re­
gionali per attuarla (fu la 
Sicilia la Regione più tempe­
stiva. sia pure con una l e ^ e 
parziale, ottenuta in seguito 
alle pressioni dei comunisti 
e del movimento popolare: i 
« nidi a non sono soltanto una 
esigenza sentita al Nord). 

Le Regioni, oltre alle nor­
me sul funzionamento dei 
a nidi », hanno il compito del­
la programmazione anno per 
anno, in base aile strutture 
sociali esistenti, al numero 
dei bambini, a quello delle 
donne lavoratrici ecc. Devo­
no quindi d'stribuire tra le 
varie province 11 finanzia­
mento dello Stato e quello del 
ministero della Sanità che 
raccoglie, attraverso l'INPS, 
il coefficiente dello 0,10 per 

cento del monte salari com­
plessivo, pagato dai datori di 
lavoro (è il piano nazionale 
a stabilirlo). In più, le Re­
gioni stanziano fondi propri. 

Malgrado il piano, malgra­
do le leggi regionali, mal­
grado le lotte, il piano nazio­
nale degli asili nido è ancora 
ben lontano dall'essere at­
tuato. 

Nella capitale infatti sono 
stati costruiti 28 asili-ni­
do, ma non funzionano, sono 
chiusi (quelli dell'ONMI sono 
in tutto 22, mentre i bambi­
ni da 0 a 3 anni raggiungono 
appunto la cifra di 150.000). 

Il primo punto all'ordine del 
giorno della vertenza aperta 
dai sindacati è quello di otte­
nere dal Comune di conclu­
dere i cinque concorsi già 
banditi per il personale, es­
senziale alla gestione dei « ni­
di ». Si tratta di 610 posti, 
tra assistenti per l'infanzia, 
tecnici sanitari e personale 
coadiuvante, per i quali sono 
state presentate addirittura 
8.500 domande. Già in questa 
enorme sproporzione si in-
travvede la fame di lavoro 
che esiste nella capitale, e 
che è particolarmente dram­
matica per le donne (la per­
centuale di occupazione fem­
minile è del 17% contro la 
già bassa cifra nazionale del 
19Tc ). 

Un'altra richiesta riguarda 
la rapida definizione del re­
golamento di gestione dei 
« nidi », sulla base della leg­
ge regionale: una gestione — 
si sottolinea — democratica e 
sotto il controllo pubblico (il 
contrario, insomma, della li­
nea burocratica e accentra­
trice tipica di enti come la 
ONMI). Ma c'è di p ia La 
settimana di lotta vuole anche 
ricordare con forza al Co­
mune il piano del 73 secondo 
il quale devono essere co­
struiti altri 76 nidi: si t rat ta 
di lavorare per reperire 
le aree, spesso destinate a 
tutti altri usi, per compiere 
in fretta le procedure di 
esproprio, per approntare 
questi essenziali servizi, ma 
non nei tempi biblici propri 
all'amministrazione capitoli­
na. Un primo successo è sta­
to già raggiunto, con la con-

A tutte le federazioni 
Tutte le federazioni del PCI 

sono pregate di trasmettere al­
la sezione centrale di organiz­
zazione, tramite I Comitati Re­
gionali, entro la giornata di 
MARTEDÌ' 29 ottobre I dati 
aggiornati del tesseramento: 
iscritti, reclutati, donne, sezio­
ni al 1M%, FGCI. 

vocazione in Campidoglio per 
lunedi della Federazione uni­
taria che avrà un colloquio 
con il sindaco. 

La Regione Lazio ha stan­
ziato tre miliardi e mezzo sul 
bilancio del '74: i miliardi non 
sono stati utilizzati. Ecco al­
lora l'intervento popolare an­
che su questo punto: nello 
ambito della « settimana » do­
mani andrà alla Regione una 
delegazione di sindacalisti. 
rappresentanti del comitati di 
quartiere, dei consigli di cir­
coscrizione, casalinghe e la­
voratrici, per sollecitare la 
concreta utilizzazione dei tre 
miliardi e mezzo. 

Giorno per giorno, si svol­
gono intanto nei quartieri ro­
mani i comizi dei dirigenti 
sindacali davanti agli em­
blematici « nidi » nuovi ma 
non funzionanti; le manife­
stazioni di donne; i dibattiti 

con esponenti del mondo sin­
dacale e della cultura. Non è 
un caso se, a parlare con 1 la­
voratori, con le loro famiglie, 
con le mamme che lavorano 
in casa e fuori, si trovano 
medici, neuropsichiatri infan­
tili, psicologi del Centro Na­
zionale delle Ricerche, pe­
diatri. La battaglia dei «ni­
di » è Infatti anche una bat­
taglia culturale e spezza quel 
muro di pregiudizi alzato per­
chè nulla si muova e tutto re­
sti come prima 

Martedì, in Campidoglio, la 
grande manifestazione di 
chiusura della settimana di 
lotta raccoglierà tutte le idee 
e le proposte maturate. Ser­
viranno ad altri, in altre cit­
tà e paesi di tutta Italia, per 
riprendere e dilatare il movi­
mento popolare che vuole, 
imponendo i servizi, realizza­
re i diritti dell'infanzia, 

ta ripresa dell'attività parla­
mentare e la formazione di 
un governo In grado di crea­
re le condizioni per un nuovo 
corso economico ». 

Anche nell'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio pro­
vinciale dell'Aquila — con il 
voto del gruppi del PCI, DC, 
PSI e PSDI — si denuncia 
che « lo scioglimento antici­
pato delle Camere arreche­
rebbe danni gravissimi non 
solo alla classe lavoratrice 
ma anche alla nazione tut­
ta ». L'odg auspica pertanto 
che dalla crisi « scaturisca il 
fermo proposito di attivare 11 
Parlamento onde sia protago­
nista della salvezza del pae­
se e di far svolgere alle sca­
denze stabilite le consulta­
zioni amministrative ». 

L'Impegno unitario di tutte 
le componenti democratiche 
presenti negli enti locali è ri­
badito anche nel documento 
approvato dal consiglio co­
munale di Bagno a Rlpoll 
(Firenze) e nei documenti vo­
tati in provincia di Bari dal 
consiglio comunale di Capur-
so. dalla giunta comunale di 
Noicottaro e dal consiglio di 
quartiere San Girolamo. Og­
gi, sempre in provincia di Ba­
ri avranno luogo manifesta­
zioni con corteo ad Andria, 
Minervino e Noce. 

Una grande manifestazione 
legata alle richieste di una 
nuova politica economica e 
contro le elezioni anticipate si 
è svolta nei giorni scorsi ad 
Ottana (Nuoro) con la parte­
cipazione di 5 mila operai. 

Altri pronunciamenti per 
una rapida e democratica so­
luzione della crisi di governo 
e contro le elezioni anticipate 
sono stati espressi In provin­
cia di Lucca (dove già odg 
erano stati approvati dal con­
siglio comunale del capoluo­
go e dalla Comunità monta­
na della Garfagnana) dal 
consiglio di fabbrica della 
Plinc di Castelnuovo Garfa­
gnana, dai consigli di fabbri­
ca della Manifattura tessile 
Valserchio, della Erco Mec­
canica, di Pieve Fosciana, 
della Cartiera Castelnuovo e 
dal comitato studentesco di 
Castelnuovo Garfagnana» , 

Infine due documenti sono 
stati approvati dall'Unione 
Donne Italiane e dalla Confe­
derazione nazionale dell'arti­
gianato. L'UDÌ « considera 
estremamente negativo ogni 
ulteriore ritardo nel dare al 
paese un governo stabile e 
capace di affrontare l'insie­
me dei problemi nazionali ». 
Tra questi problemi 1TJDI 
sottolinea quelli della rapida 
approvazione del diritto di fa­
miglia e di una politica eco­
nomica basata che privilegi 
i consumi sociali. « E* neces­
sario — conclude il documen­
to dell'UDI — un governo che 
sappia comprendere tutte le 
potenzialità positive esistenti 
nel paese, ivi compresa la 
creatività delle donne ». 

Dal canto suo la segreteria 
della Confederazione dell'ar­
tigianato denuncia « le gravi 
responsabilità delle forze che 
hanno provocato la rottura 
delle trattative per la soluzio­
ne della crisi di governo », 
sottolinea che dietro il fragi­
le schermo con cui si è tenta­
to di giustificare questa rot­
tura «si cela il reale dissen­
so di chi vorrebbe persegui­
re, costi quel che costi, obiet­
tivi di politica economica, so­
ciale, interna e internazionale 
negativi ed irrealizzabili ». La 
segreteria della Confederazio­
ne riafferma « la più decisa 
opposizione ad ogni ipotesi di 
scioglimento anticipato delle 
Camere » ed invita i propri 
associati ad impegnarsi per 
affrettare le condizioni di una 
svolta democratica. 

Presentata la conferenza democristiana sulla scuola 

La DC contraria a far votare 
gli studenti prima dei 16 anni 

L'assenza dei rappresentanti studenteschi nei consigli di distretto sarebbe 
sfata una « dimenticanza » - In corso il convegno delle ACLI sulla scuola 

DISCORSO DEL COMPAGNO AMENDOLA A MILANO 

Non in termini «concorren­
ziali, integralistici, polemici» 
verranno affrontati i proble­
mi della scuola nella Confe­
renza nazionale (Firenze 30 
ottobre, 3 novembre) che la 
Democrazia cristiana dediche­
rà a quest'argomento. Que­
sto almeno quanto ha affer­
mato nella conferenza stam­
pa di presentazione l'onore­
vole Cervone, dirigente na­
zionale dell'Ufficio scuola 

Dopo aver esposto il calen­
dario dei lavori (la Conferen­
za si aprirà con una relazio­
ne dello stesso Cervone, si 
dividerà poi in sette commis­
sioni, discuterà in assemblea 
plenaria il documento conclu­
sivo e verrà conclusa da un 
discorso del sen. Fanfani). 
l'on. Cervone ha precisato che 
il dibattito di Firenze non si 
limiterà al decreti delega­
ti ma si allargherà al temi 
più generali 

Fra le affermazioni più in­
teressanti, vi è stata quella 
secondo la quale la De con­
sidera «con rammarico» la 
«dimenticanza» dei legislato­
ri che hanno escluso gli stu­
denti e le Amministrazioni 
provinciali dai Consigli di di­
stretto. 81 riparerà alia lacu­

na, ma fra un anno o due, 
dato che la De respinge l'ipo­
tesi di apportare subito del­
le modifiche ai decreti dele­
gati. Sull'estensione ctel vo­
to ai minori di 16 anni, inve­
ce la De, non è d'accordo, 
perchè ritiene I giovani fra I 
14 e i 16 anni non ancora 
«sufficientemente maturi». 
L'on. Cervone ha preannun­
ziato — sempre però per un 
futuro non prossimo — qual­
che forma di «raccordo» 
elettorale fra la ITI media e 
le scuole superiori, per «pre­
parare» gli alunni dell'ulti­
ma classe delle medie ai suc­
cessivi organi collegiali. 

La De ritiene comunque 
aindifferibile» la riforma del­
la scuola secondaria superio­
re, la quale, ha affermato 
l'on. Cervone, dovrà essere 
«globale», non dovrà cioè di­
videre I provvedimenti per 
il primo biennio da quelli 
per il triennio. 

Per l'università Invece, la 
De punta su una legge-qua­
dro, che dà molto spazio alle 
autonomie degli atenei. 

Rispondendo ad alcune do­
mande del giornalisti, l'ono­
revole Cervone, dopo aver 
•clierzosjunente precisato che 

il sen. Fanfani ha preferito 
Firenze a Bologna come se­
de della Conferenza, per «sca­
ramanzia» dato che r>»l ca­
poluogo emiliano la De ave­
va lanciato il referendum. 
ha sostenuto che la De è 
contraria allo scioglimento 
d»i Patronati scolastici e 
punta invece su una loro de­
mocratizzazione; che le scuo­
le private devono essere con­
siderate «opportunità educa­
tive» del distretto (sicché ne 
consegue che il distretto non 
dovrebbe creare scuole stata­
li se vi sono scuole private 
dello stesso tipo); che la De 
è favorevole ad una scuola 
secondaria «pluricomprensi-
va» e non «onnicomprensi­
va», e vuole perciò una rifor­
ma che preveda «canali op­
zionali con possibilità di rien­
tro»; che difende la plurali­
tà delle istituzioni scolasti­
che e quindi anche le scuole 
materne non statali. 

Ieri mattina si sono Intan­
to aperti a Sassone (Roma) 
1 lavori del convegno nazio­
nale delle ACLI sulla scuo­
la, sul quali riferiremo do­
mani. 

m. ni* 

La grave crisi economica 
esige una politica nuova 

Prova di irresponsabilità del gruppo dirigente della DC nei confronti della 
nazione — Una ripresa basata sullo sviluppo della produttività e sulla lotta 
agli sprechi — L'azione della classe operaia e l'alleanza con i ceti medi 

Il compagno Giorgio Amen­
dola, della direzione del PCI, 
parlando nel corso della ma­
nifestazione al Palalldo ieri 
sera a Milano ha rilevato 
che incurante dello stato in 
cui si trova 11 paese, la DC 
continua ostinata il suo gio­
co per giungere al punto 
cui voleva arrivare, lo scio­
glimento del Parlamento ed 
il ricorso a nuove elezioni. 
Tanassi ed i socialdemocra­
tici compiono la loro funzio­
ne provocatrice, ma la DC 
utilizza i loro bassi servizi. 
Che 1 prezzi aumentino ver­
tiginosamente, c h e cresca 
ogni giorno 11 numero del di­
soccupati, che la bilancia dei 
pagamenti registri passivi 
paurosi, che si moltiplichino 
gli scandali, che nel paese 
montino una tensione socia­
le e politica, un disordine 

Denunciati 
sulla stampa 

i pericoli 
di elezioni 
anticipate 

Gli sviluppi della crisi con 
le nuove manovre avventuri-
ste dei dirigenti socialdemo­
cratici e la rinuncia di Fan­
fani all'incarico, sono stati 
già ieri mattina al centro di 
una serie di significativi 
commenti della stampa di in­
formazione. 

Due gli elementi che preval­
gono. Da una parte un tono 
da incombente catastrofe, 
deliberatamente esasperato e 
chiaramente strumentale, nel 
senso di forzare una qualu i 
que soluzione purché <*ssa 
non presupponga e preveda 
quel rinnovamento politico 
la cui necessità è invece nel­
la stessa urgenza delle cose. 
Dall'altro lato, tuttavia, si 
fanno strada la denuncia 
della gravità delle manovre 
che stanno al fondo della 
crisi, e la consapevolezza che 
non rappresenta affatto una 
soluzione il tentativo di scio­
glimento delle Camere e che 
anzi in questa tendenza so­
no insiti gravissimi pericoli. 

Osserva per esempio il cat­
tolico Avvenire che se, no­
nostante « gli ultimi dati, 
drammatici e allarmanti, sul­
l'aumento del costo della vi­
ta e (.„) le ammissioni fatte 
in Parlamento di un disegno 
eversivo ancora in piedi e 
pronto a colpire », « si vuole 
affrontare prima un ulterio­
re vuoto di potere e poi, ma­
gari, il suicidio delle elezioni 
anticipate, dovrà almeno es­
sere chiaro di chi sono le più 
profonde responsabilità ». 

Dal canto suo la Stampa, 
dopo aver denunciato « ti cie­
co, rozzo entusiasmo » con 
cui da talune forze dello 
stesso centrosinistra si è sa­
lutata la conferma di a un 
contrasto fatale », osserva 
che a chi teme nuove elezioni 
come una frattura forse fa­
tale per il paese » deve au­
spicare che «altri tentativi 
vengano compiuti che non 
siano quello del governo pre­
elettorale ». 

Sullo stesso tasto batte il 
Giorno. « I,e elezioni anticipa­
te — osserva il quotidiano 
milanese — non cambiereb-
bero nulla » nella sostanza 
della vicenda politica italia­
na; il punto è un altro: « Sa­

rebbe arduo chiedere, come 
purtroppo sarà necessario, al 
paese già duramente colpito 
negli strati meno abbienti, 
nuovi sacrifici economici pro­
prio nel momento in cui si 
volesse, con un atto delibe­
rato, emarginarne politica­
mente certe forze rappresen­
tative. (.. ) Non è possibile 
far tornare indietro la sto­
riai*, tanto più ora che il 
dramma economico dell'Ita­
lia «si fa più pesante ». 

Analoga l'analisi del Cor­
riere della sera. Proprio in 
una situazione cosi delicata. 
« fare un governo elettorale, 
o tanto gracile da diventare 
elettorale per forza dì cose, 
sarebbe la scelta più dissen­
nata ». « L'Italia — aggiun­
ge il quotidiano — entrereb­
be subito in regime di cam­
pagna elettorale, senza alcu­
na certezza per i prossimi 
mesi, senza programmi a lun­
go termine, senza punti di ri­
ferimento per le forze del la­
voro e dell'imprenditoria pub­
blica e privata. La campagna 
elettorale sarebbe inevitabil­
mente drammatica, muro 
contro muro in un clima di 
concertata esasperazione dei 
contrasti ». 

morale, un senso generale di 
insicurezza (condizione tutte 
favorevoli ai tentativi di col­
pi fascisti) non sono proble­
mi che sembrano interessare 
il gruppo dirigente della DC. 
Che l'Italia vada alla malo­
ra, ma che si impedisca quel-
Ja svolta democratica che, 
con il contributo indispensa­
bile dei comunisti, può sal­
vare il paese dalla catastro­
fe economica e da nuove 
avventure totalitarie. 

Le affermazioni di Kissin-
ger, che ha cinicamente ri­
vendicato la presenza ope­
rante In Italia della CIA, so­
no passate senza che 11 go­
verno italiano abbia opposto 
una risposta ferma e digni­
tosa. Al contrario, quelle af­
fermazioni sono utilizzate co­
me un alibi per impedire 
quella svolta democratica, 
che obbligherebbe la DC a 
cambiare indirizzo politico. 

Si è accusato il PCI di « as­
sistere dalla finestra» allo 
svolgimento della crisi, come 
se la questione non lo inte­
ressasse. Respinta la propo­
sta di una svolta democrati­
ca, che certamente i comuni­
sti non possono attuare da 
soli, abbiamo, con doveroso 
senso di responsabilità, lascia­
to che i partiti del centrosini­
stra — ha proseguito Amen­
dola — dessero la prova di 
poter ricostituire la vecchia 
coalizione, con un program­
ma corrispondente alle più ur­
genti necessità. Ancora una 
volta il corso della crisi ha 
dimostrato che senza i comu­
nisti e contro i comunisti non 
si può dare al paese la dire­
zione politica di cui ha biso­
gno. Come per il referendum, 
noi vogliamo evitare che ele­
zioni anticipate impegnino sii 
italiani in una battaglia che 
impedisca la concentrazione 
di volontà richiesta per su­
perare la crisi economica. Co­
me Dartito avremmo tutto da 
guadagnare e se le elezioni 
si faranno, gli elettori sa­
pranno dare una severa lezio­
ne alla DC ed ai provocatori 
socialdemocratici. Ma faremo 
di tutto per impedire., nell'am­
b i o delle nostre responsabi­
lità, una prova pericolosa per 
la salute del Paese. 

La crisi economica continua 
ad avanzare in Ita! ;a, in Eu­
ropa. nel mondo. Che in si­
mile situazione il paese sia 
privo di una direzione politi­
ca che possa fare appallo a 
tutte le energie, è prova del­
la irresponsabilità nazionale 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC. Il movimento ope­
raio, forte della sua coscienza 
di classe e della sua respon­
sabile disciplina, sa che il su­
peramento della crisi econo­
mica esige una generale ri­
conversione dell'economia ita­

liana, nel quadro di una pro­
grammazione democratica. Es­
so chiede di partecipare in 
tutte le sedi, dalla fabbrica 
al Parlamento, alla definizio­
ne di quella ristrutturazione 
che può essere attuata sola­
mente con una contrattazione 
democratica, che salvaguardi 
le conquiste dei lavoratori ed 
assicuri a tutti i colpiti un 
salario garantito. Solo cosi ti. 
potrà avviare una ripresa oro-
duttlva, che esige un rinno­
vamento tecnologico, un ac­
crescimento della produttivi­
tà nell'industria, nell'agricol­
tura ed in tutti i settori eco­
nomici, una lotta conseguen­
te contro tutte le forme di 
parassitismo, gli sprechi, le 
soese non strettamente neces­
sarie. La classe operaia e pron­
ta a compiere i sacrifici ne­
cessari, ma vuole avere la cer­
tezza che i suoi sacrifici ser­
vano ad una ripresa produt­
t iva 

La crisi economica — ha 
detto ancora Amendola — 
non permette un'attenuazio­
ne della lotta di classe, anzi 
ne provoca nuove acutizzazio­
ni, per evitare che i gruppi 
capitalistici riescano a scari­
care sui lavoratori tutto 11 
peso della crisi. Lottare biso­
gna, dunque, in forme e tem­
pi nuovi, corrispondenti alla 
nuova situazione. Decisivo 
nella scelta delle forme e dei 
tempi di lotta è il criterio 
di non permettere la divisio­
ne dei lavoratori, messi gH 
uni contro gli altri (uffici di 
collocamento, assegnazione di 
case) e dì allargare sempre 
l'alleanza tra classe operala e 
ceti medi. Vi sono forme di 
lotta (la cosiddetta disobbe­
dienza civile) che restringono 
il fronte e creano motivi di 
confusione. Più che mai la 
unità nella lotta esige che 
siano respinte e battute tut­
te le forme di estremismo che 
rompono la compattezza del­
la classe, respingono a destra 
larghi strati della popolazio­
ne e servono, in un roodo o 
nell'altro, i gruppi che van­
no organizzando nuove av­
venture fasciste. 

E* l'ora questa — ha con­
cluso Amendola — In cui la 
classe operaia, secondo 11 
grande insegnamento di To­
gliatti. deve sapere prendere 
la bandiera dell'unione del 
popolo italiano. La maggio­
ranza della popolazione lavo-
ratr'-*». compresi vasti strati 
d ! picco'a e media borghesia 
prcdutt'va. pi'ò r!spondere po-
s'tivai~,Dnfp ari u~> appello na-
z'onale H^c'ato da u"<a forza 
che dà garan7:a di serietà e 
moralità. I comunisti ancora 
una volta, sapranno compiere 
il loro dovere nella grande 
riatta*-1'* ne" la calvezza e la 
rinasciti d'Ita'ia. 
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BONATEVI A 

Rinascita 
Sul primo numero di Rinascita del 1963 Togliatti scri­
veva: • Segno distintivo di tutto i l nostro lavoro, come 
appare a chi lo segua, anno per anno, attraverso le no­
stre pagine, è infatti stato sempre lo stuJio attento 
della realtà in tutto il suo sviluppo, e quindi la ricerca-
dei nuovo e delle distinzioni, il rifiuto della etichetta 
appiccicata secondo un morto schema astratto... di qui 
il metodo dell'inchiesta e del dibattito, che crediamo 
essere in Italia, tra coloro che più largamente appli­
cano e hanno applicato. Di qui il rifiuto dell'anatema 
ideologico e lo sforzo continuo di riportare ogni con­
trasto sul terreno della discussione critica e del con­
fronto... 

'« ...Dobbiamo dunque andare avanti. Non cambiare il 
nostro metodo di lavoro e la nostra strada. Cercare an-

iz i , anche guardando alle cose migliori del nostro pas-' 
sato. di impadronirci sempre meglio dei lineamenti 
caratteristici della nostra personalità come rivista di 
studio, di dibattito, di battaglia, per tener fede ad essi 
e per affermarli e svilupparli sempre meglio ». 
In tutti questi anni Rinascita ha lavorato seguendo que­
sta linea: quest'anno si presenta ai suoi lettori ancora 
più ricca di argomenti, di pagine, di documentazione. 

PER SEGUIRE SETTIMANALMENTE 

• LE FASI DEL DIBATTITO FRA LE FORZE 
POLITICHE E SOCIALI 

• IL MOVIMENTO DI LOTTA PER UN DIVERSO SVI­
LUPPO DELLA SOCIETÀ' ITALIANA 

• I PRINCIPALI AVVENIMENTI NAZIONALI E INTER­
NAZIONALI 

• IL DIBATTITO PER IL XIV CONGRESSO DEL PCI 

• PER PARTECIPARE IN MODO CONSAPEVOLE ALLA 
VITA POLITICA 

ABBONATEVI A RINASCITA 
il settimanale fondato da Palmiro Togliatti 
Avrete in omaggio un libro di grande interesse storico: 
I discorsi di Palmiro Togliatti da Radio Milano Liberti. 

Tariffe di abbonamento 
Annuale L. 13.000 # Semestrale L. 7.000 # Estero 
L. 16.000 • Semestrale L. 8.500 • Lavoratori emigrati 
annuale L. 13.000 # Semestrale L. 7.500. 
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